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Premessa 

Tra i grandi temi centrali della società moderna vi è sicuramente la globalizzazione che, insieme a quello del consumismo, credo che più di altri siano in grado di offrire utili chiavi interpretative della società in cui viviamo.
Credo di poter subito mettere in evidenza che tali fenomeni non si ispirano certo ai principi di libertà da cui forse traggono maggiore vantaggio, tanto meno a quello dell’uguaglianza. Eppure anche noi, forse proprio per questo, non possiamo ignorare fenomeni così pervasivi nella nostra vita. Essi infatti, sono in grado di influire direttamente sull’andamento del sistema economico, sulle condizioni materiali di vita e sui modelli comportamentali delle persone e persino sulla configurazione del sistema dei valori individuali e sociali.

Il tema della globalizzazione che mi accingo oggi a trattare è uno di quelli la cui complessità, difficoltà e portata, impone una trattazione ben più ampia di quella che riuscirò qui ad illustrare. Mi limiterò pertanto, ad illustrarne soltanto alcuni  suoi elementi, fra i più significativi, augurandomi peraltro di riuscire a metterne in luce qualche loro conseguenza sulla nostra vita individuale e sulla società. Una sua più esaustiva trattazione imporrebbe un impegno di più ampia portata. 

Ovviamente, nell’affrontare questo compito, sono partito da una disanima degli studi esistenti in materia ed ho cercato di svilupparli contribuendo con un altro pezzo di analisi, e quindi, con un nuovo piccolo contributo allo sviluppo ulteriore ed alla messa a fuoco di questo fenomeno di così grande rilevanza socio-economica, presente davvero su scala planetaria. 

Tante sono le domande che la globalizzazione suscita, ad esempio: quanto è positiva per il benessere dell’uomo, dove va a parare, ci avvicina davvero o ci allontana, cosa porta con sé, chi sono i veri protagonisti, chi ne beneficia  maggiormente, esiste la possibilità di sottrarsi alla globalizzazione, ecc.. Naturalmente tenterò di rispondere solo ad alcune di queste domande, spero con sufficiente chiarezza.
Per certi aspetti il fenomeno originario degli interscambi commerciali fra Paesi diversi anche molto distanti fra loro, che è uno degli aspetti della globalizzazione, ha radici lontanissime nel tempo, con l’avvio delle esplorazioni e degli scambi oltre che della ricerca delle materie prime.

Nella storia contemporanea, si può parlare di almeno altri due periodi precedenti il fenomeno attuale della globalizzazione.
Il primo periodo si colloca nella seconda metà del XIX secolo fino allo scoppio della I Guerra Mondiale (1914), esso segue alla prima rivoluzione industriale e all'affermazione del sistema capitalistico in Europa, attraverso una fase d'intensa espansione extra-continentale delle attività economiche, sia industriali che finanziarie, e della sfera d'influenza politica dei paesi europei. 

Il secondo periodo si colloca tra le due guerre mondiali (1919-1939), con la ripresa delle attività economiche su scala internazionale, che fu molto rapida ed intensa dopo i conflitti e le distruzioni legati al conflitto del 1914-18. 

La globalizzazione è andata affermandosi, con marcata e decisiva accentuazione crescente a partire dalla fine degli anni ’80 e fino ai primi anni ’90, come uno dei tratti dominanti della modernità e come fenomeno di intensa e progressiva integrazione economica mondiale. Da allora il termine globalizzazione è entrato a far parte del linguaggio corrente.

La globalizzazione contemporanea trae le sue origini da diversi fattori specifici, tra cui cito quelli che reputo fra  più importanti quali ad esempio:

· l'avvio di un ciclo politico-economico nei paesi capitalisti di forte ampliamento della sfera economica privata, sia all'interno che su scala internazionale accompagnata e sostenuta dalla società dei consumi;

· la crisi e la fine dei sistemi socialisti in Europa orientale, e in particolare nel paese guida del sistema socialista mondiale, l'Unione Sovietica;

· la rapida crescita e diffusione di nuove tecnologie informatiche sempre in fase di continua innovazione con la rivoluzione digitale applicata alle telecomunicazioni, sia nelle attività economiche che nella vita quotidiana, e con l’effetto di ridurre drasticamente i tempi e i costi delle comunicazioni e dei trasferimenti a grande distanza.

Elementi  identificativi del fenomeno
Il fenomeno della globalizzazione è molto difficile da identificare e misurare e risulta peraltro difficile anche da definire, ed appare impossibile comunque darvi una definizione univoca e compiutamente rappresentativa.  

Mi limiterò così a metterne a fuoco al meglio le caratteristiche distintive più significative per intensità e qualità.
In generale, la globalizzazione sta ad indicare una nuova fase storica nell’evoluzione del sistema economico, che pur promossa dall’economia e governata dai suoi protagonisti, investe l’intera umanità. 
Si può invece affermare che le sue modalità e i suoi meccanismi di diffusione, su scala per l’appunto globale, risultano ovunque conformi al modello occidentale capitalistico di sviluppo del sistema economico, mentre nella maggior parte dei casi tendono a mantenere nei singoli Paesi interessati dal fenomeno, gli assetti istituzionali esistenti e le  locali condizioni di lavoro e di vita (vedi macroscopicamente anche il caso, per molti versi atipico, della Cina).
La globalizzazione si identifica come un sistema di interdipendenze fra le economie dei diversi Paesi che generano un’integrazione economica progressiva a livello mondiale ed una straordinaria accelerazione degli scambi internazionali. Tale caratteristica comporta necessariamente l'eliminazione di barriere, di natura giuridica, economica e culturale, alla circolazione delle persone e delle merci. 
Comporta, nel contempo e  per contro, l’inasprimento della competitività fra gli stessi protagonisti della globalizzazione senza esclusione di colpi con conseguenze da tutti riscontrabili sulla qualità dei beni e servizi, prodotti con  spinte standardizzazioni dei processi industriali in parte favoriti da un processo indiscriminato di delocalizzazioni industriali e in diversi casi da conseguente  loro grave insostenibilità ambientale. 
La globalizzazione si caratterizza inoltre, sul versante di chi ne subisce gli effetti, per un processo accelerato e inarrestabile di crescente omologazione culturale su scala appunto globale (a prescindere quindi, da razza, colore della pelle e radici storico-culturali). Infatti, la globalizzazione porta con sé il rischio della distruzione graduale dei modelli locali di vita, esistenziali e comportamentali. Alla cui radice vi è il ricorso indiscriminato al consumismo, non solo di beni e servizi, ma anche di quei prodotti, cosiddetti dematerializzati, quali i format anch’essi standardizzati di intrattenimento per il tempo libero dal lavoro (ad uso principalmente televisivo)  che si sa quanto incisivamente finiscono per influenzare i comportamenti individuali e sociali. 
Tuttavia la globalizzazione ha portato con sé anche un altro fenomeno di portata rivoluzionaria,, destinato a tracciare uno spartiacque fra il prima e il dopo nella storia dell’umanità. Mi riferisco evidentemente alla rete Internet, potentissimo fattore immateriale di globalizzazione delle informazioni, delle comunicazioni e dei format di intrattenimento che tende a sostituire persino i consumi televisivi.  La possibilità infatti, di immediata acquisizione e fruibilità di qualsivoglia tipo di informazioni ovunque sia ubicata la loro fonte, promuovono Internet a  realtà entrata a far parte a pieno titolo del patrimonio universale. Tuttavia, i suoi significati e le implicazioni, soprattutto quelle future, appaiono in gran parte ancora inesplicabili e comunque non ancora sufficientemente esplorate, ma merita una sua più puntuale illustrazione.
Si tratta di una vera e propria rivoluzione epocale condivisa universalmente grazie alla compressione delle dimensioni spazio/tempo la possibilità offerta di comunicare  in tempo reale fra le persone, ovunque si trovino, anche dall’altra parte del globo, anche in videoconferenza con una pluralità di interlocutori situati ai quattro angoli del globo, più remoti e distanti fra loro, è ormai possibile senza che alcuno si sposti dalla propria sedia. 

Ma quello che ancora va evidenziato è la novità non sufficientemente analizzata della gratuità dell’accesso a tutto campo di informazioni, analisi e dibattiti in merito ai diversi campi di conoscenza , ovunque si sviluppino. Non risulta indispensabile cioè, disporre di denaro per acquisire o conquistarsi attraverso internet, un proprio bagaglio personale di conoscenze e di istruzione nei vari campi del sapere. La caratteristica della gratuità risulta così il più efficace e potente strumento di socializzazione della cultura nelle sue diverse espressioni e di apprendimento permanente proprio grazie alla gratuità dell’accesso ed ai nuovi stimoli (informazioni o notizie in tempo reale) proposti quotidianamente in internet e provenienti da ogni parte del globo.

La globalizzazione di cui ho riferito solo alcuni aspetti fra i più significativi, è in mano a pochi protagonisti, operanti in un quadro internazionale oligopolistico ed in comparti infrastrutturali a più elevata intensità di capitale, che si passano di mano in mano la proprietà delle aziende e con essa  le tableau de bord, ossia le redini di giganteschi imperi economici, trasferendone talvolta i centri operativi da un Paese all’altro, determinandone i destini futuri e scandendone i ritmi e le modalità di sviluppo. 
Le imprese, soprattutto che fanno capo alle grandi centrali della finanza internazionale che operano nei diversi settori economici (commercio, produzione, comunicazione e finanza) possono essere definiti i protagonisti primari della globalizzazione. Qualche studioso le ha anche definite attori globali per eccellenza: è appena il caso di ricordare che i più importanti operatori finanziari sono in grado di spostare in pochi minuti ingenti quantità di denaro, talvolta di molto superiori al bilancio di uno Stato. Vale la pena no dimenticare che i tre uomini più ricchi del pianeta hanno un patrimonio equiparabile a quello complessivo dei 48 Paesi più poveri. 
Altri importanti protagonisti della globalizzazione, sono gli operatori del settore dell’informazione / comunicazione (stampa, giornali, televisione)  e dell’intrattenimento (cinema, teatro, televisioni satellitari). L’importanza, enorme e progressivamente crescente di tali attività, è sotto gli occhi di tutti, per gli effetti che determinano in quelle persone che si ritrovano ad essere investite da modelli comportamentali e parametri esistenziali, assolutamente non consoni o confacenti la propria identità e/o situazione economica.

Non può stupire che tali elite globali pratichino una relativa indipendenza dai poteri politici e culturali locali o ne fruiscano in termini meramente strumentali, con la conseguente perdita di potere di questi ultimi. L’assenza o la debolezza delle istituzioni giuridiche sovranazionali hanno favorito di fatto la crisi dello stato-nazione considerati semplicemente come Paesi che offrono le migliori performance per le proprie aziende.

A. Smith, in Ricchezze senza nazione ammoniva: nella moderna società globale, ognuno cerca di trovare l’impiego più vantaggioso del capitale di cui dispone. Essi mirano al proprio vantaggio e non a quello della società. 
Alcune conseguenze

I suddetti protagonisti, a prescindere dalla propria localizzazione, hanno progressivamente svincolato le loro decisioni dai legami territoriali. Infatti, essi, con la libertà di ubicare proprie attività imprenditoriali in qualsiasi Paese, si sono riservati anche quella di abbandonare tali territori e di sentirsi ampiamente liberi e legittimati a non preoccuparsi delle conseguenze che tale abbandono comporta, con evidenti effetti sociali e personali di crescita perversa dell’insicurezza nei Paesi interessati. 

Con la globalizzazione si determinano nella manodopera di molti Paesi, situazioni diffuse di insicurezza, precarietà  e flessibilità delle retribuzioni, intese come mancanza di un reddito adeguato su cui poter contare per pianificare la propria vita presente e futura. Inoltre, in quei Paesi, espressioni che pure fanno parte del panorama delle conquiste nei cosiddetti Paesi avanzati, quali diritti individuali e sociali, certezza dei diritti e identità culturali, risultano valori piuttosto compromessi o addirittura totalmente disattesi.

Purtuttavia va anche però considerato che, con riferimento alla sfera più propriamente  individuale, pur appartenendo ad un habitat, ad una rete di relazioni affettive e culturali, ad un territorio e ad un sistema economico, con la globalizzazione delle informazioni, ciascuna persona ha dinanzi una pluralità di modelli di vita, molteplici occasioni d’apprendimento e vari modelli culturali, che gli consentono di esercitare una sorta di  cittadinanza planetaria. 

Si può pertanto affermare che la globalizzazione, incatenata ad un incessante attivismo e ad un produttivismo standardizzato, appare come un fenomeno problematico perché risulta per molti versi ambivalente e contraddittorio. Essa è da molti considerata come un processo che si è costretti a subire, insomma, per ottenere effetti che spesso risultano però di segno opposto rispetto a quelli attesi.

Pertanto, mentre appare ancora difficile valutare i reali benefici sulle persone, protagoniste silenti del fenomeno in questione, la globalizzazione risulta invece costituire un modello ineluttabile per lo sviluppo dell’intero sistema economico mondiale. 

La mia trattazione si interrompe qui, pur con la consapevolezza di aver solo tratteggiato un fenomeno sempre attuale che, tenuto conto della sua dimensione e complessità, meriterebbe una sua più puntale ed esaustiva illustrazione. 
_______________________________________________________________
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